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Unesco e Torino insieme per la cultura 
Un programma di ampia collabo-
razione tra Unesco – l’Organizza-
zione per l’educazione, la scienza 
e la cultura delle Nazioni Unite -  
e la Città di Torino è stato al cen-
tro dell’incontro tra il sindaco di 
Torino Piero Fassino e il direttore 
generale dell’Unesco, Irina Boko-
va, questa mattina nella sede 
Unesco di Parigi. 
Nel corso dell’incontro – alla pre-
senza dell’ambasciatore italiano 
all’Unesco Lo Monaco e del vice-
direttore generale Bandarin – il 
sindaco ha illustrato l’ampia atti-
vità culturale realizzata a Torino 
in questi anni e l’impegnativo 
programma predisposto in vista 
dei Expo 2015. Rallegrandosi 
della recente decisione 
dell’Unesco di riconoscere le Lan-
ghe come patrimonio 
dell’umanità – che si affianca al 
riconoscimento conferito nel 19-
97alla Reggia di Venaria e alle 
altre Residenze sabaude – il sin-
daco ha proposto di realizzare a 
Torino nel 2015 il primo Incontro 
mondiale dei 1000 siti Unesco, 
proposta che ha incontrato 

l’immediato vivo interesse del di-
rettore Bokova. 
Fassino ha poi illustrato i titoli che 
legittimano la candidatura di Tori-
no a far parte del Forum Unesco 
delle “Città creative” – che già in-
clude le principali città d’arte e di 
cultura del mondo – raccogliendo 
la piena disponibilità del direttore 
generale.  
Il sindaco ha altresì informato dei 
positivi passi in avanti compiuti 
nelle scorse settimane per giunge-
re rapidamente alla Convenzione 
per l’istituzione a Torino, patrocina-
to dall’Unesco, del “Centro interna-
zionale di formazione e di ricerca 
sull’economia della cultura 
(Itrech)”. 
Infine Fassino ha sottolineato 
l’interesse a un coinvolgimento 
dell’Unesco nei programmi di coo-
perazione internazionale che la 

Città sta sviluppando in Iraq, Siria, 
Afghanistan, Palestina, Israele e 
Myanmar per il recupero di impor-
tanti beni culturali. 
“Sono molto soddisfatto – ha di-
chiarato Fassino al termine 
dell’incontro – dell’apertura e della 
disponibilità con cui il direttore 
generale dell’Unesco ha accolto le 
nostre proposte, esprimendo un 
forte apprezzamento per la scelta 
di Torino di fare della cultura un 
fattore costitutivo del suo sviluppo. 
Adesso ci metteremo subito al la-
voro – ha continuato il sindaco – 
per realizzare i programmi discus-
si, consapevoli che la collaborazio-
ne con l’Unesco ci consentirà di 
dare alla nostra azione culturale 
un respiro internazionale e 
un’autorevolezza scientifica anco-
ra più grande”. 

Mariella Continisio 

Il sindaco Fassino  
ha proposto oggi al  

direttore generale 
dell’organizzazione 

dell’Onu di realizzare 
a Torino nel 2015  
il primo Incontro  

mondiale dei 1000  
siti Unesco 

B.Art, Giuria del Territorio 
 

Il 30 giugno scade B.ART – Arte in barriera, il bando interna-
zionale di arte pubblica finalizzato ad aumentare la qualità 
urbana e l’attività ambientale attraverso la realizzazione di 
interventi artistici diffusi nel quartiere Barriera di Milano, pro-
mosso dalla Città di Torino e dal Comitato Urban Barriera e 
indetto dalla Fondazione Contrada Torino. 
Il bando è aperto ad artisti, grafici, designer, architetti a cui si 
è chiesto di progettare un concept e di realizzarlo su 13 fac-
ciate cieche di edifici pubblici e privati presenti in Barriera. 
È ancora possibile, sino alle 12 del 30 giugno, inoltre, far 
parte della Giuria del Territorio, semplicemente inviando un 
modulo di adesione. La Giuria composta anche da cinque 
membri della Giuria di Esperti esaminerà le cinque proposte 
finaliste per scegliere il vincitore. 
Alla Giuria del Territorio possono partecipare abitanti, stu-
denti maggiorenni e universitari residenti in Barriera di Mila-
no, titolari di imprese e attività commerciali con sede nel 
quartiere, insegnanti, membri di associazioni che operano 
nel territorio. Verrà selezionato un unico concept presentato 
da un solo soggetto (individuale o collettivo) che sarà realiz-
zato sulle 13 facciate cieche, dipanandosi sul territorio come 
un racconto. (ag) 

Deviazioni Gtt per il Torino Pride 
 

Domani 28 giugno tra le 13 e le 20, in occasione della manifestazione 
“Torino Pride”, saranno modificati e deviati in orari diversi i percorsi del-
le linee  4, 5, 7, 10, 10 navetta, 11, 13, 13b, 15, 16 circolare destra, 
18, 27, 29, 30, 46, 49, 51, 52, 55, 56, 57, 59, 59b, 61, 67, 68, 71, 72, 
del collegamento tra Torino e la Reggia di Venaria e di CitySightseeing. 
Per informazioni e dettagli http://www.gtt.to.it/avvisi/urbana681.shtml 
e numero verde 800 019152. 

Il paesaggio delle Langhe 



 
di MAURO MARRAS 
 
“Torino deve dare all’Expo 2015 
un’anima”. Il fondatore di Slow 
Food, Carlin Petrini, lo ha recen-
temente ribadito, intendendo per 
“anima” quel rispetto per l’uomo 
e per i frutti del suo lavoro che 
ispira Terra Madre: “Contadini, 
pescatori, allevatori nomadi sono 
parte attiva della produzione agri-
cola”. E questo neoumanesimo 
fondato sul lavoro “è il tema forte 
del rapporto tra agricoltura e ga-
stronomia”, tra produzione e con-
sumo intelligente, quindi tra cam-
pagna e città.  
Questa visione è centrale anche 
nelle riflessioni sul futuro del pia-
neta. Se l’Expo, pur tra le enormi 
vicissitudini che ne condizionano 
l’apertura nella primavera del 
2015, ha l’ambizione di affronta-
re in modo globale un tema di 
enorme rilevanza, Torino ha scel-
to di affrontare il tema alimentare 
nel solco della tradizione di Terra 
Madre: dare voce ai contadini e 
spazio alle coltivazioni che pre-
servano un legame naturale tra 
la terra e l’uomo come vero ele-
mento di innovazione dei proces-
si di produzione agricola. Una 
produzione alimentare rispettosa 
della natura e dell’uomo, che si 
sviluppa non per grandi processi 
produttivi d’impianto industriale 
ma per piccole realtà locali che 
creano buone produzioni, benes-
sere, rispetto del lavoro, sfrutta-
mento equilibrato del territorio. 
Una diversa idea di qualità ali-
mentare che può sanare i vizi di 
una globalizzazione spinta, orien-
tata alla produzione massiva e 
allo sfruttamento incondizionato 
delle risorse naturali. 
E così, dopo il Salone del Gusto 
che anticiperà di sei mesi, 
nell’ottobre prossimo, i temi 
dell’Expo (ma lo fa ormai da dieci 
anni…), Torino sarà sede 
nell’ottobre del 2015, di una se-
rie di eventi in linea con una filo-
sofia del cibo “sano, pulito e giu-
sto”. 
 

“Feed the cities” 
Dal 9 al 19 ottobre, in occasione 
e in collegamento con 
l’esposizione universale Expo 

2015,Torino promuove e pro-
pone Feed the cities, 10 gior-
ni di eventi internazionali e di 
appuntamenti culturali e arti-
stici offerti alla città e ai visi-
tatori che raggiungeranno 
Torino in occasione dell’Expo. I 
temi toccati dall’evento: il rapporto 
tra città e campagna nell’ottica 
della produzione alimentare, il rap-
porto tra alimentazione ed educa-
zione, sport, integrazione, cultura. 
A una fitta programmazione di atti-
vità rivolte a cittadini e visitatori 
(realizzate dalla Città e da Slow 
Food) si affiancheranno assemble-
e di rilevanza internazionale: 
l’incontro dell’Associazione inter-
nazionale delle Città educative, gli 
Stati Generali dei sindaci 
dell’associazione delle Città del 
Bio (il 15 e 16 ottobre) e il III Fo-
rum Mondiale dello Sviluppo Eco-
nomico Locale (16-18 ottobre), 
evento organizzato dal Comune di 
Torino, dalla Provincia, 
dall’Organizzazione delle Regioni 
unite (Oru Fogar), dall’Unione delle 
Città e dei Governi locali (Ucgl), dal 
Servizio brasiliano di supporto per 
la micro e la piccola impresa 
(Sebrae) e dal Programma delle 
Nazioni unite per lo Sviluppo 
(Undp). 
Il filo del discorso di questi dieci 
giorni di riflessioni sul tema del 
cibo non sarà certo in controten-
denza con quello dell’Expo, ma 

sarà in tonalità con una vision o-
rientata alla sostenibilità, nella 
quale la città è consumatrice re-
sponsabile di cibo, fa del rapporto 
tra aree urbane e campagne ele-
mento di innovazione e coesione 
sociale per conseguire un approv-
vigionamento alimentare accessi-
bile a tutti, sostenibile e occasione 
di crescita e sviluppo. 
 

Le “Città del Bio” 
L’assemblea della Rete internazio-
nale delle Città del Bio porterà a 
Torino i delegati di oltre 170 città 
del mondo impegnate nella promo-
zione e diffusione di prodotti bio e, 
più in generale, di una nuova cul-
tura dell’alimentazione. 
L’agricoltura biologica è uno dei 
segmenti che cresce più rapida-
mente nel mondo dell’agricoltura. 
La domanda, di prodotti biologici, 
in crescita costante e importante 
da oltre un decennio, è concentra-
ta in due regioni del mondo: Ameri-
ca del Nord ed Europa rappresen-
tano, ciascuna di esse, il 48% del 
totale, quasi 43 miliardi su 45 mi-
liardi del mercato mondiale dei 
prodotti biologici. Il settore biologi-
co europeo ha delle difficoltà per 

 Nell’ottobre del 2015 
Torino sarà sede di un 
evento legato al tema 
del cibo, una via tori-

nese al tema  “Nutrire 
il Pianeta” che ispira 

gli stand dell’Expo 

L’anima torinese per l’Expo 2015 

SVILUPPO LOCALE  
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Due immagini di un’edizione  
di Terra Madre 



luppo economico locale, dare a 
vita ad alleanze per incidere 
sull’agenda globale, indicare le 
politiche pubbliche di successo 
basate sul territorio come buone 
pratiche, sensibilizzare i Governi. 
 

Gli obiettivi dell’Onu e l’Expo 
2015 
Nel gennaio prossimo il segretario 
generale delle Nazioni unite lance-
rà i nuovi obiettivi di Sviluppo so-
stenibile 2015-2030, che già pre-
vedono una forte sottolineatura 
dell’importanza del livello locale. 
Con questi elementi e l’Expo mila-
nese dal titolo “Nutrire il Pianeta” 
in corso, il III Forum si celebrerà in 
un contesto in cui la relazione tra 
dimensione locale e globale offrirà 
spunti interessanti. L’enfasi strate-
gica sarà incentrata sulle pratiche 
e gli strumenti in grado di integrare 
la dimensione urbana e rurale nel-
le strategie territoriali. Tenendo 
presente che ogni territorio rappre-
senta un unicum, e quindi un patri-
monio di storia e di esperienze che 
sono la sua ricchezza. 
 

numero di aziende e superficie 
coltivata che sono insufficienti 
rispetto alla domanda crescente 
di prodotti biologici del mercato 
occidentale. A Torino le città ade-
renti alla rete si interrogheranno 
sulle esperienze fatte e su ciò 
che è ancora possibile fare per 
far crescere queste produzioni e 
farle diventare protagoniste 
dell’approvvigionamento alimen-
tare dei propri mercati interni.  
 

Il Forum dello Sviluppo  
Economico Locale 
L’evento più importante è senza 
dubbio il III Forum Mondiale dello 
Sviluppo Locale: dopo Siviglia e 
Foz di Iguaçu, Torino è stata scel-
ta - per acclamazione unanime 
durante l’incontro del novembre 
scorso a Foz da parte di delegati 
provenienti da 66 paesi - per la 
forte condivisione di politiche e 
prospettive tra il territorio torine-
se e il Programma delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo (UNDP), il 
principale motore 
dell’organizzazione del Foro Mon-
diale. A Torino saranno presenti 
oltre 4000 delegati che si incon-
treranno per parlare del futuro 

del pianeta e di come sia possibile 
pensare a una crescita sostenibile 
proprio a partire dalle politiche 
locali.  
Si tratta di un evento poco incline 
a parlare di massimi sistemi; il 
metro della comunicazione è dato 
dal libero scambio di esperienze 
locali, da un rapporto di conoscen-
za reciproca che permetta di impa-
rare ciascuno dai successi e dagli 
errori di tutti e crescere insieme. 
La partecipazione è aperta: ne fan-
no parte organizzazioni internazio-
nali, governi locali e nazionali, enti 
e istituzioni, università, enti di ri-
cerca, associazioni della società 
civile e imprese. Tutti coloro che 
hanno qualcosa da raccontare e 
voglio ascoltare le esperienze al-
trui. 
Il Forum favorisce il lavoro con-
giunto di governi nazionali e locali, 
organismi multilaterali, società 
civile, università, per mettere in 
evidenza le esperienze che incenti-
vano la nascita, a partire dai terri-
tori, di modelli di sviluppo capaci di 
migliorare la vita delle persone. 
Cosa ci si aspetta da questo fo-
rum? Produrre un sistema di scam-
bio di esperienze e dati sullo Svi-
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Il Forum è un evento 
poco incline a parlare 
di massimi sistemi;  
il metro della  
comunicazione è dato 
dal libero scambio  
di esperienze locali 

presidente ecuadoregno Rafael 
Correa ha modificato radicalmente 
l'economia del paese andino, tradi-
zionalmente volta all'esportazione 
di materie prime e risorse (con 
forti interessi da parte di multina-
zionali straniere) e ora invece rivol-
ta al settore secondario e terziario 
con sviluppo del commercio este-
ro. Il buen vivir (o “Sumak Kawsay” 
in lingua quechua) è un modello di 
vita e di lavoro basato su un rap-
porto più sano ed equilibrato tra 
uomo e madre terra, fondato su 
concetti propri delle comunità indi-

È recente notizia la vittoria in se-
de legale di un gruppo di lavora-
tori francesi che per quattro anni 
hanno affermato in tutte le sedi 
possibili il loro diritto di proprietà 
sugli strumenti del proprio lavoro, 
a fronte di una ormai certa chiu-
sura dello stabilimento da parte 
del proprietario, e hanno rilancia-
to una fabbrica - che era in attivo 
ma condannata alla cessazione 
di attività - grazie a una nuova 
visione della produzione e a una 
migliore organizzazione delle ri-
sorse. Ne è nata una gestione “di 
comunità” che ha permesso di 
convertire la produzione di the in 
bustina nella produzione di un 
ventaglio di prodotti (the, tisane, 
infusi) basata sul rapporto con i 
piccoli e medi produttori di mate-
rie prime, con una forte attenzio-
ne alle aziende locali. Una gestio-
ne “sociale” della fabbrica, vista 
non più come un mezzo per “fare 
i soldi” ma piuttosto per creare 
benessere, un benessere condivi-
so e esteso a tutto il territorio 
locale.  

È una storia 
che può ben 
rappresentare, 
in versione eu-
ropea, qual è la 
filosofia che 
anima espe-
rienze come il 
“buen vivir” 
ecuadoregno, e 
che potrebbe 
diventare una 
forma di reazione positiva alla crisi 
e ai conflitti basati sul rapporto tra 
uomo e ambiente, tra capitale e 
lavoro anche in Europa.  
 

Il “buen vivir” 
Il “buen vivir” è fondato su un coin-
volgimento equilibrato ed equo tra 
economia e natura, in modo tale 
che la "vita intera" è garantita per 
la specie umana. La “vita intera” 
intesa come un flusso equilibrato 
in cui l'attività umana è in sintonia 
con la natura e non ne pregiudica 
la sopravvivenza: un circolo virtuo-
so di ecologia.  
La “Revolucion Ciudadiana” del 
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Un circolo virtuoso di ecologia 
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Le sfide dei prossimi decen-
ni 
Perché dunque affrontare il tema 
dello sviluppo con un modello 
che all’apparenza rappresenta un 
freno, o perlomeno un elemento 
di riduzione di velocità in una 
visione di mercato come quella 
oggi imperante? Lo sottolineano 
alcuni dati emersi nella mozione 
presentata da alcuni senatori e 
discussa il 18 giugno scorso che 
rivolge agli organizzatori dell’Expo 
un appello affinché l’evento si 
configuri come “una straordinaria 
occasione di confronto per i rap-
presentanti della comunità inter-
nazionale sui temi riguardanti 
l'agricoltura, l'alimentazione, 
l'ambiente e sulle principali sfide 
che l'umanità dovrà affrontare 
nei prossimi decenni per cercare 
di raggiungere un equilibrio tra la 
necessità di produrre cibo e il 
dovere di tutelare le risorse del 
pianeta per le generazioni future; 

la forza dell'esposizione, 
dedicata al tema "Nutrire il 
pianeta, energia per la vita", 
si misurerà anche in relazio-
ne al messaggio culturale 
che saprà lanciare alla ne-
cessità di affrontare e risol-
vere i grandi paradossi su 
cibo e alimentazione che il 
mondo contemporaneo sta 
affrontando; tra questi, e-
mergono in particolare la 
devastante iniquità tra la 
scarsità di cibo da un lato e 
problemi di sovranutrizione 
dall'altro, la competizione 
nell'utilizzo di suolo agricolo 
e di acqua tra alimentazione uma-
na, animale e produzione di biocar-
buranti, la drammatica coesisten-
za di povertà alimentare e spreco 
di cibo lungo la filiera”.  
 

Lo spreco mondiale di  
alimenti  
Insomma, denunciano i senatori 
che mentre il mondo va verso colti-
vazioni estensive a base di ogm, 
pesticidi, diserbanti e fertilizzanti 

forse è bene fermarsi a pensare 
che questo modello porta maggio-
re povertà e riduce gli spazi di li-
bertà per milioni di persone. Che la 
coltivazione di cereali per la produ-
zione di biocarburanti rischia di 
rubare terreno alla produzione di 
cibo e sottomette le popolazioni 
locali a un vero e proprio furto di 
risorse da parte di multinazionali 
senza scrupoli. E forniscono alcuni 
interessanti dati. Secondo la FAO, 
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Il Forum mondiale per lo Sviluppo locale 
 Il III Forum porterà 

a Torino 4000  
delegati di 67 paesi  
a confrontarsi sulle 

“buone pratiche” 
nell’utilizzo  

sostenibile delle  
risorse naturali  

(segue da pagina 5) 

logiche sono in crescita e la filoso-
fia di Slow Food ha contagiato mol-
ti piccoli produttori, che ora sono 
più attenti alla qualità e più ag-
guerriti sul mercato. Nel volume 
“Buen vivir, per una nuova demo-
crazia della terra”, l'economista 
Giuseppe De Marzo (e, nella prefa-
zione, il premio Nobel per la Pace 
Adolfo Perez Esquivel) sottolinea 
come siano i conflitti il vero motore 
del cambiamento. E i conflitti nati 
da disastri ecologici (come quello 

gene entrati a far parte delle Co-
stituzioni di Ecuador e Bolivia: “Il 
buen vivir richiede che le perso-
ne, le comunità, i popoli e le na-
zionalità godano effettivamente 
dei loro diritti ed esercitino le loro 
responsabilità nell'ambito dell'in-
terculturalismo, del rispetto delle 
diversità e della convivenza ar-
monica della natura”, si legge 
nella carta fondamentale 
dell’Ecuador.  
Vivere dunque in sintonia con la 
natura, prendendo da essa lo 
stretto necessario e non sfruttan-
done le ricchezze fino a depaupe-
rarle irrimediabilmente. Non più 
l'uomo al centro di tutto, ma l'uo-
mo in quanto parte dell'ecosiste-
ma che va preservato e sostenu-
to. Il risultato è, là dove il nuovo 
paradigma è entrato in piena fun-
zione, il profondo sradicamento 
della povertà e una migliore di-
stribuzione della ricchezza nazio-
nale.  
 

E in Italia? 
È possibile applicare i concetti 
del buon vivir anche in Italia? In 

Francia abbiamo visto che un pic-
colo passo è stato fatto. In Italia 
molte aziende sono in una fase di 
vertenza simile a quella intrapresa 
con successo dai lavoratori france-
si. E un approccio di rispetto per il 
territorio esiste già in alcune realtà 
del settore agroalimentare: basti 
pensare ai produttori biodinamici, 
o alle piccole realtà produttive che 
si rapportano con le città promuo-
vendo gruppi d'acquisto solidali, 
agli orti sociali. Le coltivazioni bio-

(segue da pag. 5) 



circa un terzo della produzio-
ne mondiale di cibo destinato 
al consumo umano (pari a 
circa 1,3 miliardi di tonnellate 
all'anno) viene persa o spre-
cata lungo la filiera agro-
alimentare: un quantitativo 
quadruplo rispetto alla neces-
sità nutrizionale stimata di 
oltre 868 milioni di persone 
malnutrite nel mondo. Sem-
pre secondo la FAO, nono-
stante l'enorme diffusione 
della fame e della malnutri-
zione, più di un terzo delle terre 
emerse dell'intero pianeta e il 70 
per cento delle terre agricole 
sarebbe già utilizzato per la pro-
duzione di mangimi per animali, 
mentre le stime sulla domanda 
globale di biocarburanti prevedo-
no un raddoppio al 2020 (172 
miliardi di litri) rispetto ai livelli 
del 2008 (81 miliardi di litri). 
Oggi, paradossalmente, per ogni 
persona malnutrita nel mondo, 
ve ne sono due obese o in so-
vrappeso; d'altro canto, a fronte 
di 36 milioni di persone che ogni 
anno muoiono per mancanza di 
cibo, altre 29 milioni di persone 
ogni anno muoiono per malattie 

correlate ad un eccesso di cibo; le 
speculazioni finanziarie sulle der-
rate alimentari determinano la 
volatilità nei mercati e l'aumento 
dei prezzi dei generi alimentari, 
costituendo una minaccia al diritto 
dell'uomo al cibo e provocando 
profondi danni sociali e ambientali. 
 

La “land grabbing” e la  
crescita delle città 
E ancora: negli ultimi anni, società 
multinazionali e soggetti finanziari 
nonché Paesi dotati di molta liqui-
dità ma di scarse estensioni colti-
vabili, stanno procedendo all'ac-
quisto di milioni di ettari di terra in 
varie aree del mondo, dando luogo 

a quella che ormai viene consi-
derata una vera e propria "nuova 
corsa all'oro", la "land grabbing". 
Un recente rapporto ("Down on 
the farm" del 2014) del califor-
niano Oakland institute sostiene 
che tra il 2000 e il 2011 un'area 
che corrisponde a otto volte 
quella del territorio britannico è 
stata comprata o presa in loca-
zione in Paesi "poveri" e in "via di 
sviluppo", con implicazioni nega-
tive rilevanti sulla sicurezza e la 
sovranità alimentare delle popo-

lazioni locali. Se poi si aggiunge 
che le città aumentano la loro su-
perficie a detrimento delle aree 
agricole periferiche, il quadro è 
decisamente allarmante. 
Ecco dunque perché il III Forum 
Mondial dello Sviluppo Economico 
Locale sarà un tavolo di confronto 
importante, che porterà Torino al 
centro di un dibattito sul quale ha 
sicuramente molto da dire e che la 
vede nel piccolo novero delle città 
mondiali più sensibili e propositive 
nel perseguimento di una nuova 
visione del rapporto tra città e 
campagna. 

Tra il 2000 e il 2011 
un'area che  
corrisponde a otto  
volte quella del  
territorio britannico è 
stata comprata o  
presa in locazione in 
Paesi "poveri” e in 
"via di sviluppo” 
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sull'Ilva di Taranto, ad esempio, o 
il post-terremoto dell'Aquila) pos-
sono diventare efficaci motori di 
cambiamento. La lotta delle po-
polazioni locali per liberare terri-
tori da speculazioni spinte da 
interessi mafiosi e affari poco 
puliti può spingere a vedere nel 
buen vivir un nuovo paradigma 
produttivo: l'esperienza di 
“Libera” nei terreni confiscati del 
Sud ne è un valido esempio. E il 
lavoro svolto dai detenuti nelle 
cooperative che producono, a 
Torino, caffè, piante e altri pro-
dotti è un esempio di come 
un’esperienza negativa personale 
può diventare motore di un cam-
biamento radicale e creare comu-
nità. L’occidente in crisi ha molto 
da imparare da queste realtà e il 
III Forum di Torino sarà una buo-
na occasione di riflessione sul 
futuro del Vecchio Continente, 
scosso da un’economia farcita da 
una finanza malata e incapace di 
occuparsi delle persone in carne 
ed ossa, bensì solo di un ristretto 
numero di conti in banca. (mm) 

In alto, le rivendicazioni della 
fabbrica francese Fralib di 
Gémenos, vicino a Marsiglia. 
Sotto: un campo di una  
fattoria Libera Terra 
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“Torino punto di riferimento internazionale” 
Intervista 

all’assessore Enzo 
Lavolta: “Il cibo è la 

cenerentola della 
pianificazione del 

territorio urbano”  

zione pulita delle merci è uno di 
questi, ad esempio, ma il più im-
portante è Tocc, Torino città da 
coltivare, che intende riportare la 
produzione agricola nel territorio 
urbano, attraverso il riuso di circa 
2 milioni di metri quadri di terreni 
agricoli di proprietà in gran parte 
comunale. Un grande progetto che 
ci vede impegnati con i nostri ate-
nei nella creazione di un nuovo 
modello di sviluppo basato sulla 
filiera corta e su un rapporto più 
stretto tra città e campagna, tra 
coltivatori e consumatori. Una città 
che voglia essere smart per quan-
to concerne la salute pubblica, la 
giustizia sociale, l’energia, l’acqua, 
il suolo, lo sviluppo economico 
deve necessariamente esserlo 
anche in relazione al suo sistema 
di approvvigionamento, consumo e 
post-consumo alimentare. 
 
Oggi qual è la situazione nella no-
stra città? 
Per Torino e il Piemonte il tema del 
“cibo” assume una particolare rile-
vanza, l’enogastronomia costitui-
sce un asset importante della città 
soprattutto in ambito turistico; la 
presenza di Slow Food gioca un 
ruolo fondamentale nelle riflessio-
ni sul cibo offrendo una visione 
critica dell’organizzazione econo-
mica, sociale e territoriale. Dobbia-
mo sostenere le esperienze positi-
ve che già esistono (orti urbani, 
orti sociali, gruppi d’acquisto soli-
dale, mercati tematici, …) e poten-
ziare la presenza di imprese agri-
cole sul nostro territorio; fare edu-
cazione permanente non soltanto 
nelle scuole, dove già si fa molto, 
ma anche verso gli adulti e i giova-
ni. Organizzare una rete di distribu-
zione pulita delle merci che sia 
anche intelligente, ovvero efficien-
te e orientata alla filiera corta del 
commercio alimentare: quanto 
accadrà nell’ottobre 2015 sarà 
l’occasione per fare qualche passo 
avanti in questo senso, ma la no-
stra attenzione e il nostro impegno 
sono già orientati verso una più 
sana, pulita e giusta dimensione 
del diritto al cibo, un diritto inalie-
nabile che l’Amministrazione co-
munale è chiamata a garantire. 
(mm) 

 
 

Assessore, perché Torino sede 
del III Forum Mondiale per lo Svi-
luppo Locale? 
"La scelta di Torino è il riconosci-
mento di una città e di un territo-
rio da sempre impegnato sui temi 
della cooperazione e dello svilup-
po locale, scelta che premia il 
carattere internazionale della 
nostra città e ci impegna a esser 
riferimento per questo biennio 
per tutti coloro - autorità locali, 
società civile, organizzazioni in-
ternazionali - che hanno parteci-
pato al II Forum tenutosi otto me-
si fa a Iguaçu, in Brasile". 
 
Sarà il nostro contributo all’Expo 
2015? 
Sarà uno degli eventi, sicuramen-
te il più importante per la nostra 
visibilità internazionale, ma an-
che perché coniuga lo spirito di 
Terra Madre, quel senso di acco-
glienza e di scambio che accomu-
na coltivatori e allevatori quando 
vengono a Torino, e le nostre ri-
flessioni sul ruolo delle città nel 
nuovo millennio, impegnate nel 
garantire ai suoi abitanti il diritto 
al cibo e fonte di squilibri e di 
sprechi alimentari che il nostro 
pianeta non può più sopportare. 
 

Torino sarà sede di una riflessione 
sulla necessità di una nuova convi-
venza tra città e campagna? 
Oggi più della metà della popola-
zione mondiale vive nelle città e 
nel 2030 si calcola che il 70% 
dell’umanità abiterà in contesti 
urbani. Un grande bisogno di cibo 
in aree in cui il cibo non viene pro-
dotto può provocare grandi squili-
bri non solo nei centri urbani, ma 
anche in quelle aree in cui il cibo 
viene prodotto, nelle campagne e 
non solo in quelle prossime alle 
città. Il cibo diviene dunque ele-
mento di pianificazione del territo-
rio, delle politiche educative, socia-
li, culturali e ambientali, della coo-
perazione decentrata, di ogni a-
spetto della vita sociale della città, 
anche se bisogna ammettere che 
ancora oggi è la cenerentola della 
pianificazione del territorio: il cibo 
è associato all’ambiente rurale e 
non a quello urbano. Eppure la 
distribuzione del cibo ha importan-
ti ricadute su numerosi ambiti del-
le città.  
 
Torino smart city sarà smart anche 
in ambito alimentare? 
Nel nostro masterplan Smile ci 
sono diversi punti che si intreccia-
no con il tema del cibo: la distribu-

Il progetto Torino Città da coltivare (Tocc), pro-
posto dall’assessore all’Ambiente Enzo Lavolta, 
propone un nuovo rapporto tra agricoltura e 
città: è stato approvato il 5 marzo 2012 dal 
Consiglio comunale. Il progetto intende promuo-
vere lo sviluppo dell’agricoltura nel territorio 
urbano: coltivazioni sostenibili e indirizzate al 
concetto di “catena corta”, agricoltura sociale, 
orticoltura individuale o collettiva, agriturismo, 
forestazione urbana. Il progetto Tocc avvierà 
un’analisi delle aree verdi a uso agricolo esi-
stenti, con un censimento dei fabbricati esisten-
ti, delle concessioni in essere e in scadenza e 
delle superfici, sia quelle di proprietà comunale 
(due milioni di metri quadrati circa) sia i terreni 
di proprietà privata. Una volta completato il 
quadro, l’amministrazione individuerà le moda-
lità più idonee per la promozione di forme di 
agricoltura e forestazione urbana multifunziona-
le. Si tratta di incentivare una gestione che rico-
nosca le valenze alimentari ma anche sociali, 
ambientali e di tutela del suolo dell’attività agri-
cola, valenze già riconosciute a livello europeo 
dalla Politica Agricola Comunitaria. 

Il punto di arrivo di questo progetto è la realizza-
zione di un nuovo modello per un vivere cittadi-
no maggiormente legato al contatto con la terra 
e con la natura, che abbia ricadute positive eco-
nomiche per chi abita in città, come aiuto ri-
spetto ai problemi alimentari ed ecologici, e per 
il Comune, che può in questo modo ridurre i 
costi di gestione del patrimonio del verde urba-
no. Si avvia dunque un percorso articolato che 
non può prescindere dal confronto con i porta-
tori d’interesse locali. La sfida è quella di pro-
gettare insieme una città naturale più intelligen-
te che prenda in considerazione i vari aspetti 
del vivere cittadino quali l’approvvigionamento 
locale, il paesaggio, le funzioni sociali, la gestio-
ne ambientale. 
Oggi gli orti urbani a Torino sono oltre 400, di-
stribuiti soprattutto in periferia (Barriera di Mila-
no, Falchera, Mirafiori, Vallette). Un vero e pro-
prio patrimonio verde, a cui si aggiungono gli 
orti della cintura, i parchi e una serie di aree 
occupate da attività agricole recentemente ce-
dute alla Città in cambio di diritti edificatori. 
(mm) 

Torino città da coltivare, il progetto 

Enzo Lavolta 
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Torino ha proibito il lancio dei fuo-
chi dirompenti che segnano l’inizio 
e la fine dei fuochi di San Giovanni 
sempre per salvaguardare le rea-
zioni di paura e le orecchie dei 

nostri animali. 
Le ragioni quindi che inducono 
ad abbandonare un animale di 
casa sono svariate,prima fra 
tutti è l’errata valutazione 
dell’impegno in termini di tem-
po ed economici. 
Ma attenzione che 
l’abbandono degli animali è un 
reato penale punibile con 
l’arresto sino ad un anno di 
carcere e una multa fino a 10 
mila euro inoltre, se l’animale 
abbandonato provoca un inci-
dente, il proprietario ne è re-
sponsabile. 
Buone vacanze con “Gli manca 
la parola. Per tua fortuna”. 

Antonella Gilpi 
 

“Gli manca la parola. Per tua for-
tuna.” È lo slogan di quest’estate 
della campagna contro 
l’abbandono di ogni tipo di ani-
male lanciata dall’Enpa che inva-
derà centinaia di periodici, radio 
e televisioni. 
Un cane dagli occhi disperata-
mente umidi, un gatto avvilito, un 
pesce attonito e tanti altri sogget-
ti saranno i protagonisti dei mani-
festi contro l’abbandono che ver-
ranno affissi anche nelle aree di 
ristoro di tutte le autostrade ita-
liane. 
Ma non basta: il profilo stilizzato 
di un musetto di animale, con la 
scritta “amato e ripudiato” ricor-
derà ai potenziali abbandonatori 
l’assurda contraddizione di un 
simile gesto; in formato adesivo o 
attraverso milioni di sacchetti 
della spesa personalizzati che 
potranno essere riusati per tra-
sformarli in efficaci mezzi di sen-
sibilizzazione. Sarà inoltre lancia-
to uno spot televisivo che mostre-
rà un’aula di tribunale con, come 
imputato un uomo, e come giuria 
cani, gatti, conigli, furetti ecc. 
E i torinesi come si comportano? 
Bene, secondo le statistiche della 
Tutela Animali del Comune di 
Torino. L’abbandono estivo è 
quasi inesistente, i picchi del ri-
fiuto umano sono ad aprile e di-
cembre. 
E’ la solita storia del cane compe-
rato a Natale per far contenti i 
bambini o come dono alla fidan-
zata che dopo pochi mesi diventa 
d’impaccio e lo si lascia. Come a 
dicembre forse si sente nell’aria 
la vacanza natalizia. 
La Tutela animali, inoltre, ha pro-
mosso l’anno scorso una campa-
gna per l’adozione degli animali 
che si trovano al canile Rifugio 
tramite la trasmissione dal titolo 
“4 zampe in TV” che viene diffusa 
via internet tramite il sito web 
dell’edizione on-line del quotidia-
no La Stampa nella rubrica la”La 
Zampa.it” e in una decina di tele-
visioni locali, e che spera 
quest’anno di replicare. 
Il Comune di Torino è poi molto 
sensibile alla tutela della salute 
degli animali a tal punto che a 
Natale ha lanciato la campagna 
di manifesti “Gli animali non val-
gono + di un botto?” contro 

l’attivazione di petardi e fuochi 
d’artificio che furoreggiano a Capo-
danno; e alla festa patronale di 
San Giovanni di quest’anno, prima 
in Italia per l’iniziativa, la Città di 

Un cane dagli occhi 
disperatamente umidi, 
un gatto avvilito, un 
pesce attonito e tanti 
altri soggetti saranno  
i protagonisti dei  
manifesti contro 
l’abbandono  

Per fortuna, una campagna anti-abbandono 
RIFUGIO CANI 

RIFUGIO GATTI 

Il flusso degli “ospiti” del Canile Rifugio di strada Cuorgnè 
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La salute è un diritto per tutti 
Il vicesindaco Tisi ha 

partecipato a un  
convegno sulla tutela 
della salute tenutosi 

alle Molinette  

garantite per l’anno 2014, ma so-
no divenute “spesa sociale” e, co-
me tali, non più presenti nel bilan-
cio pluriennale regionale 2015. 
Come Città di Torino e come Anci – 
ha ricordato il vicesindaco - ci sia-
mo opposti all’adozione di questi 
atti e abbiamo affrontato anche il 
percorso giudiziario nel tentativo di 
contrastarli. Ora ne chiederemo la 
revoca alla nuova Giunta perché 
siamo convinti che tali prestazioni 
possano costituire un fattore di 
sviluppo interessante ed efficace. 
Per Torino – ha detto Tisi tradu-
cendo in numeri gli effetti della 
riclassificazione delle prestazioni 
domicliari  - potrebbe essere a ri-
schio la quota sanitaria per oltre 
6mila anziani e le cure domiciliari 
per i circa 2mila che attualmente 
godono della sola quota sanitaria 
e contribuiscono in proprio, inte-
gralmente, alla quota sociale”.  

Marco Aceto 
 

La tutela della salute degli anzia-
ni malati cronici non autosuffi-
cienti e con demenza senile, le 
cure ospedaliere e a domicilio 
sono alcuni temi che sono stati 
affrontati questa mattina 
all’ospedale Molinette di Torino 
nel convegno organizzato dalla 
Fondazione per la Promozione 
Sociale intitolato “La salute è un 
diritto per tutti”.  
I promotori hanno voluto dimo-
strare che attraverso una miglio-
re organizzazione dei percorsi di 
cura è possibile ottimizzare le 
risorse del Servizio sanitario na-
zionale e nel contempo assicura-
re la prestazioni dei livelli essen-
ziali di assistenza a cui hanno 
diritto gli anziani malati non auto-
sufficienti come le cure domicilia-
ri in lungo assistenza, centri diur-
ni e ricoveri in residenze sanitarie 
assistite. Una migliore organizza-

zione delle dimissioni ospedaliere 
o da altre strutture sanitarie, in 
continuità di cura con i servizi sani-
tari territoriali, anche per 
l’inserimento diretto in una resi-
denza sanitaria assistita oltre che 
per attivare le cure domiciliari, pro-
duce dei benefici per i malati non 
auto sufficienti e contribuisce ad 
un utilizzo più appropriato dei posti 
letto di ricovero ospedaliero.  
Al convegno ha partecipato il vice-
sindaco Elide Tisi, che ha eviden-
ziato la necessità di preservare la 
positiva esperienza piemontese 
delle cure a domicilio e, per fare 
ciò, di modificare la normativa in-
trodotta dalla precedente Giunta 
regionale.  
“Tra le varie misure adottate per il 
piano di rientro della spesa sanita-
ria, la Regione – ha spiegato Tisi - 
ha riclassificato le prestazioni do-
miciliari a favore di anziani e disa-
bili come extralea. Le risorse per 
l’assistenza domiciliare sono state 

Hai bucato una 
gomma della bici-
cletta? La catena 
si è tolta? I freni 
non funzionano 
più? Vai alla Ciclof-
ficina ABC, la ci-
clofficina popolare 
di San Salvario 
presso la Casa del Quartiere di via 
Morgari 14 e qualcuno ti insegne-
rà a riparare la tua bici. 
L’appuntamento è per sabato 28 
giugno dalle 15 alle 19 e si ripete-
rà sabato 12 luglio e sabato 26 
luglio. Ti metteranno a disposizio-
ne attrezzi ed esperienza e tu do-
vrai mettere la tua buona volontà. 
E non solo, la ciclofficina è un luo-
go di incontro e confronto sulla 
ciclabilità, per avvicinarti al mon-
do della mobilità sostenibile.Per 
utilizzare le attrezzature della ci-
clofficna ti chiederanno di asso-

ciarti, questo perché 
entri a far parte del-
la comunità di cicli-
sti, per garantirti 
una costante infor-
mazione e assisten-
za e per poterti forni-
re un’assicurazione 
in caso di infortunio. 

Quindi non ti sognare nemmeno di 
mollargli la bici per passarla a ri-
prendere poi. E’ fondamentale la 
tua presenza, anche se a volte, 
passiva. Inoltre la ciclofficina pos-
siede solo i ricambi base , per gli 
altri sei tu che devi provvedere. 
La tua collaborazione e il tuo contri-
buto economico fanno sì che 
l’attività della bottega possa conti-
nuare e possa essere d’aiuto alla 
maggior parte delle persone che ne 
fanno richiesta. Non sono ovvia-
mente gradite le bici rubate. (ag) 

Ciclofficina si affida a San Salvario 

Da lunedì saranno istituiti nuovi sensi unici in via Cherasco 
da piazza Bozzolo verso corso Bramante e nelle vie Abegg (in 
direzione di via Nizza) e Varazze (nella direzione opposta) tra 
la stessa via Cherasco e via Genova. Con questo provvedi-
mento si renderà più scorrevole la circolazione in un’area 
normalmente molto trafficata, e si recupereranno nuovi posti 
auto a spina di pesce di fronte all’ospedale dermatologico 
San Lazzaro. (ev) 

Nuovi sensi unici alle Molinette 






